
PRIMA LA CHIUSURA della base italiana

poi la partenza degli americani. Entro due an-

ni gli uomini con le stellette che popolano le

basi militari dell’isola di La Maddalena faran-

no le valigie. La batta-

gliadei sostenitori del

cosiddetto «yankee

go home», è ormai al-

la fase finale. I soldati lasceranno
La Maddalena. Un esodo sollecita-
to da tempo dagli abitanti della
Sardegna che entro la fine dell’an-
no potrebbe essere applicato. So-
prattutto dopo l’avvio delle con-
certazioni e gli incontri tra gover-
no regionale, ministero della Dife-
sa e amministrazione di Washin-
gton. «Entro l’anno potrebbe esse-
re liberato e quindi passare alla re-
gione l’arsenale militare - spiega
Emidio Casula, sottosegretario al-
la Difesa, presente ieri mattina al-
l’incontro con il governatore della
Sardegna Soru - entro il 2008, que-
sto è il termine, potrà passare inve-
ce la base militare Usa». Passaggi
che dovranno comunque seguire
un iter brevissimo. «Per quanto ri-
guarda l’arsenale si deve seguire

una procedura particolare e poi -
prosegue - prima del passaggio di
consegne dovranno essere fatti dei
controlli per appurare l’eventuale
presenza di materiali anomali e
quindi intervenire con le bonifi-
che». Perché per diverso tempo
sia gli ambientalisti sia i rappre-
sentanti del centro sinistra hanno
puntato il dito sui sommergibili
ma anche sugli incidenti avvenuti
nelle acque della base. «Prima del-
la cessione - precisa il sottosegre-
tario - ci saranno accurati controlli
e se si riscontreranno valori ano-
mali si procederà immediatamen-
te con le bonifiche e gli altri inter-
venti di risanamento». D’altronde

che i tempi per questa svolta fosse-
ro maturi e che per l’arcipelago si
potesse aprire una nuova fase, lo
aveva confermato già a luglio il
ministro della Difesa Arturo Pari-
si, annunciando che contava di in-
dividuare entro l'autunno la data
dello smantellamento della base
installata nel 1972, durante la
guerra fredda, con un accordo fra i
governi italiano e statunitense,
mai ratificato dal parlamento. Po-
sizione confermata anche ieri mat-
tina nel corso dell’incontro tra i
rappresentanti del governo e il pre-

sidente della giunta regionale sar-
da.
Il futuro dell’isola di La Maddale-
na, il comune marino che ha visto

crescere la sua economia proprio
grazie alla presenza dei militari,
passa per la conversione delle
strutture militari e per il turismo.
Entro un anno la base militare di
La Maddalena sarà smantellata e
tutte le strutture e i beni passeran-
no alla Regione che li farà rinasce-
re in un progetto turistico in grado
di assicurare occupazione anche
ai dipendenti della base. Una posi-
zione che lo stesso presidente del-
la Giunta regionale Renato Soru
ha illustrato anche ieri sera nel cor-
so della visita lampo al municipio
di La Maddalena. Il trasferimento
della base coinciderà con la resti-
tuzione delle aree, attualmente in-
terdette, alla Regione e avverrà so-
lo dopo la smobilitazione dell’in-
tera struttura. Che non significa

mettere in vendita al ribasso l’iso-
la ma restituire il patrimonio, fatto
di aree verdi e marine recintate e
vietate alle popolazioni. Tutti i be-
ni dovrebbero passare quindi alla
Regione e al comune di La Madda-
lena, comprese anche le opere che
sono state avviate qualche tempo
fa. Quelle del cosiddetto «raddop-
pio» della base, che hanno provo-

cato numerose interrogazioni par-
lamentari e parecchie polemiche.
Quanto al personale, i 180 civili at-
tualmente impiegati all’interno
della struttura militare, non ci so-
no dubbi: «Si dovranno accelerare
le procedure per reimpiegare le
persone occupate all’interno della
base - fa sapere lo staff di Soru - e
allo stesso tempo si dovranno stu-
diare soluzioni per il reimpiego e
sfruttamento delle strutture». «Ci
sono importanti imprese pronte a
investire nella riconversione ai fi-
ni turistici: l'Aga Khan, Tom Barr-
cak, un gruppo francese», disse
tempo fa Soru. Operazioni che, in
ogni caso, potranno andare avanti
solamente dopo l’acquisizione
delle basi da parte del comune o
della regione.

■ / Porto Rotondo (Sassari)

È LA GUERRA sulle tasse

ai ricchi. O meglio la nuova

polemica che investe la Sar-

degna e contrappone il po-

polo vip della Costa Smeral-

da algovernatore sostenuto

però dai “vacanzieri comuni” e da
Legambiente. O meglio, la tassa sul-
l’ambiente, meglio nota come tassa
sul lusso, voluta dal governatore
della Sardegna Renato Soru e desti-
nata ai proprietari non sardi di im-
barcazioni che superano i 15 metri
di lunghezza e le seconde case di
non sardi che superano i 200 metri
quadrati. A contestare il provvedi-
mento d accusare il governatore del-
la Sardegna di dirottare il turismo
verso l’isola D’Elba, la Spagna, la
Grecia e la Francia è stato, acqui-
stando una pagina intera sul Corrie-
re della Sera, L’Unione Sarda e La

Nuova Sardegna, Flavio Briatore,
proprietario del Billionaire. Briato-
re contesta il provvedimento che,
secondo quanto rimarcano gli espo-
nenti del centro destra, farebbe crol-
lare le presenze turistiche nell’isola.
Un gesto impopolare, secondo Bria-
tore, respinto al mittente.«La tassa
sul lusso è soltanto una tassa per
l’ambiente - replica il governatore
della Sardegna Renato Soru -.Il pre-
supposto di una fuga dei turisti è del
tutto infondato e i dati lo dimostra-
no. Non solo non scappa nessuno,
ma la Sardegna fa registrare il tutto
esaurito nei mesi estivi. Gli stessi al-
berghi di qualità sono al completo e
vanno bene già dallo scorso aprile».
Non è tutto, «Ogni giorno arrivano
decine di lettere di emigrati e vacan-
zieri comuni che ringraziano per
questa legge - fanno sapere dallo
staff di Soru- e sono tanto gli emi-
grati quanti gli altri vacanzieri che
non sono sempre sardi». E poi ci so-
no le dichiarazioni e il dossier sulle

vacanze diffuso quattro giorni fa
dallo stesso presidente della giunta
regionale. Un centinaio di pagine
chiamato “Indagine congiunturale
sulla domanda turistica in Sarde-
gna” che parla di una crescita rispet-
to all’anno scorso del 2,2 per cento.
Dati confermati anche dalle nume-
rose presenze registrate nel sistema
dei trasporti che collega la Sardegna
alla penisola.
A spingere il presidente della giunta
regionale a prendere posizione era
stata, i giorni scorsi, la dichiarazio-
ne del sindaco di Barisardo, Franco
Cuccureddu di centro destra che
aveva parlato di un «calo delle im-

barcazioni da diporto del sessanta
per cento», dichiarazione avventata
e smentita dal «pienone tanto da Al-
ghero quanto nel resto della Sarde-
gna, Porto Cervo compresa», come
ricorda Soru. Le cronache e i dati
diffusi dagli addetti ai lavori parla-
no di 700 yacth super lusso che han-
no attraccato e imbarcazioni che
chiedono di attraccare. «In Sarde-
gna gli arrivi negli aeroporti sardi
sono cresciuti del 10% in maggio e
in giugno e del 20% in aprile - fa sa-
pere ancora il governatore - negli al-
berghi è stato registrato ovunque il
tutto esaurito. E mentre il gruppo
dei contestatori che ruota attorno al
centro destra annuncia di voler an-
dare questa mattina a protestare da-
vanti al palazzo del Consiglio regio-
nale (chiuso per ferie sino a dopo
ferragosto) il presidentge della giun-
ta regionale fa anche sapere che la
nuova tassa non ha comunque sco-
raggiato gli altri vacanzieri come
Paul Allen, socio del fondatore di
Microsoft, Bill Gates, e lo stilista
Giorgio Armani.  d.mad.

Lascheda

A funerali avvenuti i compagni
dei Democratici di Sinistra del-
la zona 2 sono vicini a Claudia
per la perdita della mamma

ORNELLA BIANCHI
iscritta al Pci dal 1945 aderen-
do poi ai Ds.

Massimo, Giuliano, Maria Tere-
sa, ricordano a quanti lo conob-
bero, lo stimarono e gli vollero
bene il loro fratello

LUIGI PRASCA
deceduto ieri in Roma.

4˚ Anniversario

ZELIA BIANCO
Il tempo lenisce il dolore vivido
resta il ricordo.
Mario.

Milano, 10 agosto 2006

Nell’ottavo anniversario della
scomparsa, Marisa, Valentina
e Ivan ricordano con grande im-
mutato affetto il loro caro

GINO BASSATO

Dolo (Ve), 10 agosto 2006

Imbarcazioni: 1.000 euro
per lebarche con lunghezza
variabile tra i 14e i 15,99 metri;
2mila euro per barche a
motore con dimensioni
comprese tra 16e19,99 metri;
3mila euro fra i 20 e i 23,99
metri;5mila euro per le
imbarcazionicomprese tra i 24
e i 29,99 metri;10mila euro per
imbarcazioni tra i 30e i 60metri;
15milaeuro per i poprietaridi
imbarcazioniche superano i
sessanta metridi lunghezza.
Immobili:pagamento di15
europer ogni metro quadro di
ognicasa considerata seconda
abitazioneche superi i 200
metriquadrati (diproprietà di
nonsardi e residenti fuori). Per
esempio, perVilla Certosa si
dovrannopagare 24mila euro.

Bye bye Maddalena:
gli Usa lasciano la base

Il Pentagono ha deciso: via entro la metà del 2008
Turismo al posto dell’arsenale, l’Aga Khan vuole investire

BELLARIA (RN) Sono disabili, dun-
que «non possono» ballare come gli
altri, in mezzo agli altri. Perché so-
no in carrozzina, perché «facevano
gesti, gridavano, mi hanno svuotato
la pista». Sulla Riviera adriatica a
Bellaria, uno dei centri più attrezza-
ti nell’accoglienza di turisti disabili,
ancora non ci si crede. Una quindici-
na di disabili, allontanati dalla bale-
ra Parco Acquabell perché «intral-
ciavano» gli altri clienti. Cacciati
«perché non volevano rimanere nel-
la sala che, come da accordi, aveva-
mo riservato loro, come facciamo
con tutti i gruppi che arrivano dagli
alberghi», secondo il direttore Ezio
Venturi. È stupito di tanto clamore -
ieri il sindaco di Bellaria Gianni
Scenna ha espresso all’Anffas, che
ha organizzato la vacanza del grup-
po, la solidarietà sua e della città.
Per testimoniare delle sue buone in-
tenzioni Venturi assicura: «Ho resti-
tuito loro tutti i soldi, ogni settimana
da otto anni ospito gruppi di disabi-
li, nessuno si è mai lamentato». Nes-

suno, in effetti, aveva mai chiesto di
passare dalla sala riservata ai gruppi
degli alberghi a quella dei clienti
abituali. Come invece hanno fatto i
disabili e gli operatori bolognesi
dell’Anffas, che volevano il liscio e
non musica da “disco”. «Tutto stava
andando bene, i nostri ragazzi si di-
vertivano, alcuni ballano anche be-
ne, gli altri clienti non avevano pro-
blemi - racconta una delle operatrici
-. Invece dopo mezz’ora il direttore
ci ha chiesto di spostarci perché in-
tralciavamo, e quando ci siamo ri-
fiutati ha detto che dovevamo usci-
re». «La gente normale andava
via», è il commento tanto sincero
quanto disarmante di Venturi. Il
gruppo chiama i carabinieri, che ten-
tano l’ultima mediazione: niente da
fare. Oggi l’Anffas deciderà se de-
nunciare la sala da ballo: «Sono lo-
cali pubblici, e i nostri iscritti sono
cittadini come gli altri, tanto è vero
che balliamo in tutta la Riviera dove
siamo sempre stati accolti benissi-
mo».  a.com.

IN ITALIA

La base dell'arcipelago di La Maddalena Foto di Antonello Zappadu/Ansa

Tassa sui vip: Soru manda fuori giri Briatore
Il guru della F1 contro l’imposta sul lusso, il governatore: «Macché fuga di turisti, in Sardegna è tutto esaurito»

BELLARIA

«Ma come ballate?»
Disabili via dalla balera

■ di Davide Madeddu / Cagliari

Il proprietario del
Billionaire compra
pagine sui giornali
per attaccare, con
il sostegno della Cdl

Prima di fare un bando
e attirare i soldi sul
reimpiego della zona
occorre l’acquisto da
parte degli enti locali

L’esodo dei soldati
americani era auspicato
da tempo dagli abitanti
dell’Isola. Soddisfatta
la Giunta regionale

Fu costruita nel 1972,
ai tempi della guerra
fredda con un accordo
che non fu mai ratificato
dal nostro Parlamento

10mila euro per il 30 metri
24mila per Villa Certosa
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